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TENSIONE in Califor-

nia per i matrimoni

omo, il 4 novembre in

occasione delle presi-

denziali un referen-

dum chiederà di abo-

lirli. Davina Kotulski di

«Marriage equality» ci

descrive la battaglia

degli attivisti del «no»

DECALOGO PER UNA SCUOLA DI TUTTI. Nel Regno Unito un
ragazzodi17anni,gaydichiarato,cheavevaappenaconclusounasto-
ria sentimentale, minaccia di buttarsi da un parcheggio di 5 piani. La
gente sotto lo filma col telefonino e urla «Salta! salta! vogliamovedere
come rimbalzi!». Un ragazzo irlandese di 18 anni dice: «Qui la vita è
bruttacomesempre. Se tidichiari a scuolaè comese tunon fossiuma-
no, come essere confinati su un‘isola deserta». Una ragazza italiana di
20annidice:«Sonosemprestata terrorizzataamortechequalcunopo-
tesse scoprirmi e ben lontana dall'avere amicizie in classe. Questo mi
hafattosentire inunghetto.Noncièstatadataalcunaoccasionedivi-
siblitào integrazione».Unaragazzasvedesedi20annidice:«Mi sareb-
bepiaciutoche imiei insegnantinondesseroperscontatochetutti sia-
mo etero. Erano etero che parlavano ad altri etero a proposito di qual-
cosa che non riguardava affatto certe persone nella stessa stanza... al-
meno è come mi sono sentita». Ragazzi gay, giovani lesbiche, teen
agerbisexo chesi cercano, sonoriuniti aTorino perunasettimana in-
tera in occasione di un incontro internazionale organizzato da Iglyo
(Organizzazione che riunisce i gruppi giovani lgbt dei sincoli paesi,
nellafoto).Nell’ultimoreportdi Iglyoil61percentodei ragazzihadet-
to che a scuola si viene discriminati. È stato messo a punto un decalo-
go con la rete europea degli studenti (info su http://www.arcigay.it/
istruzione-piu-inclusiva-persone-lgbtq). Sono chiamati in causa i
prof, gli studenti, i dirigenti, la società. Dice Saccà, Arcigay - Rete Gio-
vani, che i ragazzi non ne possono più e stanno reagendo. Solo in Ita-
lia sono «nati o rinati venti gruppi, alcuni dei quali hanno fatto com-
parire spesso per la prima volta il movimento gay/lesbico in città co-
me Rovigo, Pavia, Ragusa, la stessa Torino». Come si fa? I ragazzi si
danno un sacco di coraggio e alle discriminazioni urlano «basta».  d.v.
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■ Trail17giugnoeil17settem-
bre si sono sposate in California
oltre 11mila coppie gay e lesbi-
che. InMassachusetts, l'altro Sta-
to in cui sono autorizzate le noz-
ze gay, se ne sono celebrate mol-
to meno in oltre 4 anni. In Cali-
forniaèboom.Mal’ombradel re-
ferendum, la cosiddetta «propo-
sition 8», non fa dormire sonni
tranquilli ai neosposi, consulta-
zione che è diventata l'argomen-

to centrale della campagna elet-
toraledel 4 novembre, chevedrà
gli Stati Uniti scegliere un nuovo
presidente,dato che lavittoria di
Barack Obama in California ap-
parefuoridubbio.Gliultimison-
daggi danno un testa a testa: se-
condolaCbs, la«Propostanume-
ro 8» ha l'appoggio del 47 per
cento degli elettori, laddove il 42
per cento vorrebbe bocciarla
(marginedierrore3.6percento).
La «Proposta numero 8» chiede
che il matrimonio sia esclusiva-
mente una unione tra un uomo
e una donna. Ad appoggiarla so-
no soprattutto coloro che vivo-
no nelle aree centrali della Cali-
fornia, i più religiosi, mentre i
«no»provengonoinmaggioran-
za dalla Bay Area (l'area di San
Francisco) e da Los Angeles.

A
urelioMancuso,presiden-
te dell'Arcigay, ha chiesto
a Walter Veltroni di dedi-

care la Manifestazione naziona-
ledel25ottobre,oltrecheal raz-
zismo anche all' omofobia.
L’onorevole Anna Paola Con-
cia, accogliendo l’appello, ha
raccolto cinquanta firme di par-
lamentariPdasostegno.«Accol-
go e sostengo l'appello di Aure-
lio Mancuso, chiedendo - insie-
meadaltri cinquantaparlamen-
tari ed esponenti del Pd - che
WalterVeltronidedichi lamani-
festazione del 25 ottobre anche
all'emergenza omofobia. Serve
infatti un segnale forte e di mas-
sa contro l'odio omofobico e
transfobico, che è oggetto della
proposta di legge, attualmente
in discussione presso la Com-
missione Giustizia della Came-
ra, di cui sono relatrice.
Hanno firmato l’appello: Anna
PaolaConcia,LindaLanzillotta,

Paolo Gentiloni, Marianna Ma-
dia, Sesa Amici, Antonio Cuo-
mo, Luisa Bossa, Emanuele Fia-
no, Francesco Boccia, Lanfran-
co Tenaglia, Alessandro Maran,
SabinaRossa,CaterinaPes,Ales-
sandra Siragusa, Michele Bordo,
Antonio Boccuzzi, Giulio Calvi-
si,Paolo Corsini,Lucia Codurel-
li, Federica Mogherini, Gianni
Cuperlo, Anna Rossomando,
Giovanni Lolli, Furio Colombo,
Ileana Argentin, Roberto Gia-
chetti,CinziaCapano,GiusiSer-
vodio, Donatella Ferranti, Mari-
lena Samperi, Guido Melis, Bar-
bara Pollastrini, Alessia Mosca,
Giovanna Melandri, Donata
Lenzi, Maria Coscia, Pina Picier-
no, Mario Tullo, Mimmo Lucà,
Massimo Florio, Gero Grassi,
Giovanni Bachelet, M. Grazia
Laganà Fortugnio, Dario Gine-
fra,BeppeGiulietti,RosaCalipa-
ri,ErmeteRealacci,RaffaellaMa-
riani.

Uno due tre...

L
a battaglia per l'uguaglianza di
diritti sta entrando nel vivo in
California. Da una parte ci sono
igiudicidellaCorteSupremadel-
la California, che hanno delibe-
rato a favore del diritto al matri-
monio per le coppie dello stesso
sesso e il Governatore della Cali-
fornia, Arnold Schwarzenegger.
Brad Pitt ha donato centomila
dollari e altrettando ha fatto Ste-
phen Spielberg, a supporto della
causa per il diritto al matrimo-
nioper tutti. Sull'altro fronte, so-
no schierati gruppi di fanatici,
come la Alliance Defense Fund,
una società di estrema destra, di
stampo religioso, anti-gay e an-
ti-ebraica. Al suo fianco i Kni-
ghts of Columbus, i Cavalieri di
Colombo, e molte altre organiz-
zazioni religiose che non credo-
no nel principio di separazione
tra Chiesa e Stato, tra fede e leg-

ge, e sono convinti che estende-
re i diritti di cittadinanza a gay e
lesbiche si scontri con i principi
religiosi.
Nelleultimesettimane,miamo-
glie Molly ed io abbiamo espo-
sto centinaia di cartelli con la
scritta «VotaNo allaProposition
8-Uguaglianzaper tutti»ediffu-
so centinaia di adesivi con lo
stessomessaggio.LaProposition
8 è il nome del referendum che
il4novembrechiederàaicalifor-
nianidiannullare ildirittoalma-
trimoniopergayelesbiche,di te-
nerlo riservato esclusivamente a
un uomo e una donna, e di scri-
vere tutto questo nella costitu-
zione dello Stato, così da rende-
re impossibile qualsiasi legge in
materia.
Noi ci stiamo battendo perché
vogliamodifendereilnostroma-
trimonio e quello di tanti nostri
amici e colleghi. Vogliamo dare
speranzaai ragazzigaye farli cre-
scere in un mondo che li accetti
per quello che sono, affinché
possano anche loro celebrare le
loro storie d'amore. Tutti noi di
Marriage Equality Usa (vedi
www.noonprop8.com), la coali-
zione Lgbte i nostri alleati etero-
sessuali stiamo lavorandomolto
duramente per conservare i no-
stridirittidi uguaglianza edifen-

dere iprincipiche imesi scorsi la
Corte Suprema della California
ha riconosciuto come protetti
dalla vigente Costituzione dello
Stato. Stiamo parlando con tut-
ti, cerchiamo di far conoscere a
tutti il vero significato della pro-
posta referendaria. E a tutti chie-
diamo di votare no.
Facciamo feste nelle nostre case,
cerchiamofondipersostenere la
campagna referendaria, andia-
mo a parlare ovunque, in tutti i
luoghidivitaquotidiana,dai su-
permercati alle stazioni dei tre-

ni. Cerchiamo di spiegare le ra-
gioni del no, diffondendo scritti
e riflessioni. Indossiamo tutti i
giorni spille e adesivi, chiedia-
mo alle persone e ai negozianti
che ci sostengono di mettere in
mostra le scritte per il no al refe-
rendum.Perdipiù,siamoinvita-
teamoltecerimoniedimatrimo-
nio di coppie dello stesso sesso,
perché tante coppie stanno cer-
candodisposarsiprimadel4no-
vembre.Cerchiamodi raccoglie-
re, di chiamare le persone chie-
dendo loro di votare. E dalle ri-
spostechericeviamo,siamodav-
vero fiduciosi che la maggioran-
za dei californaiani farà la cosa
giusta, innomedell'uguaglianza
dei diritti.
A questo punto, non possiamo
che pensare positivo e restare
concentrati sull'informazione e
sulla comunicazione. Non pos-
siamo permetterci di avere pau-
ra,ora. Solo lavorarepervincere.
Ma noi sappiamo quanto i no-

stri avversari, prima di tutto la
ChiesaCattolica e le chiese mor-
moni, stiano spendendo in mi-
lioni di dollari, con l'obiettivo di
toglierci i nostri diritti e farci sof-
frire, piuttosto che investirli nel
dar da mangiare e da vestire ai
senzacasa, nei programmi socia-
li per aiutare davvero la gente a
non morire. Il denaro che stan-
no gettando per cercare di can-
cellare dei diritti di cittadinanza,
dovrebbe essere usato per aiuta-
re chi soffre. Così, molta gente si
sente davvero frustrata e umilia-

ta da tutto ciò. Penso che molti
hanno paura di affrontare i pre-
lati e i pastori che stanno pro-
muovendo l'ineguaglianza dai
loro pulpiti, ma stanno anche
vedendo che il loro denaro non
va in aiuti ai bisognosi, ma per
promuovereunacampagnacon-
tro le persone gay e lesbiche.
Molte persone con cui parliamo
si dicono favorevoli a riconosce-
re uguali diritti per tutti, pensa-
no che il referendum sia irragio-
nevole, e che specialmente i gio-
vani non vedono differenza tra
coppie omosessuali o eteroses-
suali, così come trovano norma-
le vedere coppie interazziali o
della stessa origine. Quello che
la maggior parte di gay e lesbi-
che stanno dicendo è: «Dobbia-
mo vincere. Non dobbiamo tor-
nare indietro!». Molly ed io par-
teciperemo, fra qualche settima-
na, ad un altro matrimonio di
unacoppia lesbica: i loro bambi-
ni sono così eccitati alla notizia

chelemadrisarannosposate. I fi-
gli delle famiglie gay e lesbiche
sono felici ora che le loro fami-
glie possono avere gli stessi dirit-
ti e la stessa dignità delle altre. I
sostenitori del sì al referendum
giocano sulle paure e sulle bu-
gie. «I gay che si sposano ferisco-
no lanostra libertà religiosa»,di-
cono. Oppure: «I gay che si spo-
sano confonderanno i nostri
bambini». Ma almeno così, di-
cendoquesto,dimostranoaipiù
giovanichenontutti sonoetero-
sessuali e che ci sono persone
che amano altre dello stesso ses-
soechepossonomeritarediesse-
re felici, piuttosto che essere di-
scriminate.CredocheinCalifor-
nia sia giunta l'ora della giustizia
e dell'eguaglianza. Se tutti quelli
che credono nell'eguaglianza al-
zassero la propria voce potremo
battere questo referendum dia-
bolico in nome del diritto all'
amore.

(Traduzione di Fabio Bozzato)

L’urlo dei giovani gay

■ «Ci siamo sposati a San Fran-
cisco lo scorso settembre». Tom-
maso Giartosio e Franco Goretti,
insieme nell’amore e in ricerche
storiche di pregio (vedi «La città
e l’isola», Donzelli), si sono uniti
da lungo tempo con un rito pri-
vatoepartecipatissimocelebrato
aRomanel ‘98.Quest’annohan-
nodecisodi sposarsiufficialmen-
te in California. «Il 9 settembre
abbiamoritirato la licenzamatri-
moniale presso il municipio di
san Francisco. Avevamo tre mesi
di tempoperandarcia sposare.A
celebrare il ritoè stata unanostra
amica che ha preso per un gior-
noladelegadiufficialedistatoci-
vile. E’ un meccanismo pensato

per permettere a una persona ca-
ra di fare l’officiante», racconta
Tommaso. «In Comune c’erano
molte coppie gay e lesbiche – di-
ce Franco – vestiti da cerimonia,
alcuni avevano le collane di fiori
hawaiiane.Molti ritiranolalicen-
za e si sposano il giorno stesso.
C’erano anche i figli di alcune
coppie, compresi i nostri. Abbia-
mo aspettato solo un po’, in pre-
cedenza avevamo richiesto la li-
cenza via Internet versando una
piccolissima somma, e in un’ora
abbiamo fatto tutto, compresa la
delega alla nostra amica». Il ma-
trimoniolohannocelebratoefe-
steggiato a Berkeley, la città uni-
versitaria da dove partirono i fo-

colai del ’68, e dove Tommaso
ha studiato per cinque anni dal-
l’89 al ‘94. Una città familiare e
amica, una radice oltreoceano.
InCaliforniapuòsposarsi chiun-
que lo voglia, così come hanno
fattoloro,nonoccorreaverela re-
sidenza nello stato. Sposarsi, per-
ché? «La presenza dei nostri figli
ha avuto un gran peso. Non lo
abbiamo fatto per innescare un
meccanismo di riconoscimento:
a questo scopo sarebbe stato più
utile celebrare il matrimonio in
un paese della Unione Europea,
tipo la Spagna, e poi intentare
una causa per renderlo valido in
Italia–aggiungeTommaso -.Og-
gi sappiamo che c’è uno Stato

checi riconoscesposi edentram-
bi genitori. Possiamo dire chiaro
e forte che c’è un paese al mon-
do in cui la nostra unione è rico-
nosciuta e i nostri figli, cittadini
diquello stato, sonofiglidi tutt’e
due. Non è poco. C’è poi anche
una motivazione politica, forse
remota al momento, ma chissà.
Insomma, se le cose in Italia do-
vessero andare davvero male,
scapperemoinAmerica». Il ritoè
stato celebrato alla presenza de-
gli amici d’università, ma anche
della mamma di Tommaso, ve-
nuta apposta dall’Italia per tra-
scorrere una settimana con gli
sposi in California. «Abbiamo
fatto festa: anche questo è un

motivovalido,no?Eravamointi-
rizziti, jeans e camicia, c’era quel
giornounfreddo terribile.Magli
amici che ci hanno accolti per il
pranzo di nozze e l’atmosfera di
cura e di amorevolezza che si re-
spirava ci hanno dato il calore
giusto. Dall’Italia ci sono arrivati
tantimessaggi deinostri amicidi
Famiglie Arcobaleno, l’associa-
zione delle famiglie gay e lesbi-
che», aggiunge Franco. Insom-
ma, non solo per Tommaso, ma
per tutta la famiglia l’America è
vicina. «A Berkeley due uomini
che si tengono per mano e han-
nodei figli camminanotranquil-
li per le strade. Ho conosciuto
l’America grazie a Tommaso, dal

2004 abbiamo modo di venirci
spesso. Ma dici America e inten-
di Americhe. C’è New York, il
sud razzista, l’integrazione dei
negri ancora faticosa…, e la Cali-
fornia che è forse il posto miglio-
re per noi», racconta Franco. E il
4 novembre? Se tutto questo do-
vesse crollare per il sì al referen-
dumabrogativo?«Abbiamoino-
stri certificati, e li metteremo in
una bella cornice! Sarebbe una
grandesconfitta.Tra inostriami-
ci ci sono tante coppie sposate
duevolte: la prima volta quando
il sindaco Newsom decise di rila-
sciare le licenze ma venne scon-
fessato,e lasecondadopoilvia li-
bera della Corte suprema dello

stato.Sarebbenondare lasperan-
zaaigiovani.Mainostriamiciso-
no ottimisti. Dipende anche da
Obama». Il 4 novembre i cittadi-
nidellaCaliforniacheandranno
a votare dovranno indicare non
soloilpresidentemaancheseso-
no favorevoli o contrari alle noz-
zegay. «Nelle scorseelezionipre-
sidenziali agitare lo spauracchio
delmatrimoniogayservìamobi-
litare molti elettori conservatori,
ma pigri. Quest’anno non ce la
faranno – dicono Tommaso e
Franco -. Sarebbe come mandare
la Storia maledettamente indie-
tro»

 Delia Vaccarello
(delia.vaccarello@tiscali.it)

Liberi tutti

CALIFORNIA. Scontro sul referendum anti-nozze

I ragazzi di Iglyo,
organizzazione

internazionale di
giovani lesbiche,
gay, bisex, trans,

durante un incontro
in Lettonia

tam tam

■ di Davina Kotulski

LA STORIA. Tommaso Giartosio e Franco Goretti si sono sposati a Berkley. Nella città che fu culla del ‘68 due uomini gay con prole possono vivere tranquilli

«Se va male scappiamo in America, dove la legge ci riconosce padri e sposi»

25 OTTOBRE Appello di 50 onorevoli Pd

«Manifestiamo anche
contro l’omofobia»
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